“Anno XVHH. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI Fi; 


a domicilioe Provincie... Perini 
sRoma . Dia «pd ad 4 IS, 
PO TESE an Lou 48 
Austria; Belgio, Spigna e Portogallo * 60 


cui si spedisce il for 
se: foglia tenne S in Firenos, h ; 


AVVERTENZA 
Si pregano i signori Associati 
| eni abbuonhamento ‘scade col 
del corr: mese, € coloro i 
quali desiderano'di abbuonarsi, 
| a far pervenire. la domanda ed 
sl “prezzo a abbuonamento in 
| tempo, affine di evitare ritardi 
ce Bbagli nella spedizione del 
È: e. 


(tura @ perduti... Almeno 
dalle: ste parole: 

i Ella fa capire: 1° espressione ‘di. questi sen> 
timenti dalle ,osservazioni, giudiziose. al suo 


y:questo ho: inteso, 


"= sn d’ aggiungervi qualche ‘osservazione 

Se il Guardasigilli» abbia o no' fatto offerta 
del posto al Giorgini insieme ‘ed ‘al Bonghi, 
lo non so; e mi par probabile che ciò sia. 
Non deve essersi diretto all’ altro, se nom 
quando gli sarà parso sicuro » Che quello a 
cui s'era diretto prima, non avrebbe accet- 
‘tato:.Se. il: Bonghi,abbia accettato o;-mon ac- 
cettato., non:s0; dacchè: ebbe l'offerta, non 


Jonta Mi - apro sot « | ci sarebbe da meravigliare ,..se. avesse.ade- 
ca È Ri Signori Associati sono. pre- | rito. Ma questa è quistione ‘d'a risolversi tra | 
% “cati di uni + | il ministro e lui. ì 
dune fi: re alla domanda di l'‘cioche'mi pare dovervi 6) potervi dire, è 
ingua — abb nto la fascia in corso, | questo: che il guardasigilli ha falto bene, vol- 
1a del BA Mer ta gendo il pensiero per un simile posto, non 
cm (SE di: > TRO ad.un impiegato, basso od altissimo .che po- 
> do. pat) sani * * | tesse. essere, ma .ad.un. uomo politico. Oggi 
8 339 ERRO, gi 
nia A b- a sone L) gli est è tutta quanta politica la quistione che s'agita 
ein si ricevono \all’Uffizio del gior- | alla, Direzione del culto. Bisogna, prepararvi 
forme — nale. i le leggi che. trasformino .le. relazioni . dello 
e eg Stato ; colla Chiesa in Italia, e, disciolgano, 
dor ———__nccmecnce senz paio sopprimano tutta l’ingerenza e la 
gres ila " spesa ‘di quella parte del Ministero di grazia 
crH Rirsnro, SO deglio e giustizia. In ciò il miuistro non potrebbe 
quattro a n A IL essere aiutato che da un uomo politico; e da 
, 150 Sei i pla un uomo politico che noù sì accasi ‘in quel 
prio d LA] =] ONE GENERALE DEI GULTI posto, ma vi si accampi appena, a sue spese, 
"lil rumore levato dalla scelta; che il mi- | 9 Pronto ad uscirne! Perciò, io che sono lieto 
EE È ita i n È } el parer suo quanto ai posti ordinari della 
TEA TT nistro/guardasigili pig ROS nimeftazione. è no, creduto che si facesse 
one la revole Giorgini o dell'onorevole Bonghi a |a questa grandissimo danno, chiamandovi uò- 
rità su direttore generale de’Culti , non si è ancorà | mini che non le sono. appartenuti, credo che 
Mi toi to. La notizia che l'onorevole, Bonghi | per la direzione, del culto, oggi, la sua re- 
Napoli, sori 3 : | golanon andrebbe. applicata. 
Neri, è amgebtalo. © poscia Ficpsito, liba anzi Certo, può parere che appunto il Giorgini 
ciuto per le discussioni che ne sor= | ed il ‘Bonghi sarebbero ‘stati poco adatti a 
IR intorno al concetto «he il-Bonghi | cooperare col ministro nell'opera che accen: 
sio sad si era formato di, quel posto ed alle | navo; giacchè abbiano. espîessi pareri di- 
cadi, | (Ani cho, possono vero iadoo, dì | RL ol Vac dg re 
P H H i da % Pl 
olatte, ad aderire BL POSCIA: 1A; PESDIAGORO | voli Bonghi e Giorgini, non sarei, Jin. grado 
da sè. Mr aisi .©.'* | di giudicare, sin, dove l'opinione dell'uno, dis- 
ale, è | Intorno a ‘questa ‘quistione ; riceviamo | senta da quella dei due.altri, ma,se ricordo 
lì seguente lettera; la qualè la considera | bene i fatti degli ultimi giorni della sessione; 
_ GRISO dida a me pare che si differisse tra le varie parti 
pi DATO, reo, li della Camera piultosto nel tempo e nel modo 
ttorè; . ‘#‘**? | che nella sostanza delle risoluzioni da pren- 
i dale vivo ;. ‘lio tra | dere. E questo ‘dissénso può essere; anzì deve 
Mello! ‘di hon'ricevére fies: | essere scomparso del tutto per quello ‘che è 
mano irnale: Solo ‘li sera, ‘uscendo di'casa, | intervenuto di. poi;. la chiusa della Relazione 
t anice! ‘dal Sindaco ; amicissimo ‘io , Ta sul | del generale La Marmora ‘al Re, mi fa anzi 
i, Du Ta quale ‘mi fa sapere  che'cOSA stic: | credere che sia giunto ‘e maturo il momento 
nel mondo , è coll espressioni el pa? | d’un’azione contorde del partito liberale. 
sno, mi dà Peto de'pareri altro E il Vacca ha fatto bene anche; nel parer 
inione ‘che è ‘artivata Qui giorni | Mio, a dirigersi a' die nomini che apparte- 
id hé Visto: che'ad'alcini giornali) i quali | nevano a guel. gruppo di deputati che,si può 
di Torino, l'offerta fatta credere, più amico; al Ministero, passato, che 
; o d | non al, presente. L'accettazione del posto per 
s Tori no parte dell'uno 0 dell’altro avrebbe reso» più 


grande il. concorso :d’opinioni intorno alle 
leggi che «il--ministro “avesse voluto presen- 
tare o ai partiti che avesse voluto proporre 
| alle Camere ‘avvenire. 

———____—€==—=—€=€c@e@o ‘222022 


fosse la cagione del turbamento. del. suo 
APPENDICE 
ORE ALARE do IT VI SE 


maestfo: ma già da oltre un mese, prose= 


guiva' il corso, delle. lezioni, ed'ella,mon né 
ARTISTA E, SOLDATO | 


sapeva tuttavia più che prima ne, sapesse. 
Giulio addimostravale una. premura indicibi- 
le; DA vi fu incontro per.il quale egli, man: 
casse a’ suoi doveri; più d'una, fiata. palesò 
anchè i Sentimenti di stima 6. di ammirazione 
dogtata dn sini; dallo raro «qualità della sua 
discepola; ma ti o ciò. lasciava, Olga , nella 
fnedesima oscurità; laddove più bramaya, di 
veder chiaro, mentre che l’istesso rifegno di 
Albani aveva, infiammato viemmaggiormente 
ia di Jei fervida, immaginazione. Più | volle 
Olga lò aveva udito esclamare contro. il pro; 
prio, avverso, destino ; più volte ella palpitò 
sentendo, la {ristezza esalare «dalle labbra, di 
lui involontariamente .dischiuse ai sospiri. In 
questa condotta del pijtore,, 0lga travide un 
mistero. Ma come ognuno ama, pascersi di 
illusioni, 6 dipingersi gl incerti eventi con- 
formi ai proprii desiderii, essa cominciò a 
Jusingarsi che Giulio l'amasse, e che ,. pru- 
dente qual era,, comprimesse la propria, in- 
iliniazione, spaventato dalla .distanza che, li 
separaya nella società, L'anima ardente della 
giovine polacca tutta si abbandonaya a que- 
sto bel sogno, e yalendosi-della libertà ;con- 
cessale dal padre, come già ayeya rifiutata 
la mano del principe russo Raskoi, così ora 
incominciava a credere che, Giulio si fosse 
l'uomo offertole dal destino a renderla felice. 
Questi. erano, i suoi segreti sentimenti, quando 
tin accidente impensato le porse, occasione 
di palesaili, senz'altro indugio, al conte suo 
adre. 
Piso 


Prutski e la 


Segiio: CAPITOLO TI 


h 

i 

i i i 
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} 

dì 

} 

Ì 


Ln famiglia, straniera. 
{ ano Mi 


‘Infrattanto, recandosi Giulio Albani ogni di 
l'al grande albergo in piazza di Spagna, inco+ 
| mineiava il corso delle sue lezioni. Se il let- 


fovò ricorderà quanto era avvenuto fra i due 


dal palazzo di Villa Medici, .il conte 
figliuola percorrevano, un giorno 


OS) — | pPCOREOSI BRA Brie 


Solito ;s mi permetta in. partes;di. ribadirle,,. 


bafiricii l'ameno stradone che mette dal | Pincio (alla 

RDEpro, È trinità de' Monti, e che, per la :sua elevata 
fat nom SEAT postura, quasi rassembra un verone, da cui | 
= V. pia, 199, 196, 190100 | Dal li Roma..Un incognito, 


| «E poi.ci vedevo eci vedo la.speranza di 
{un altro vantaggio «grandissimo, ch'ella stessa 
\osserva.. Bisogna rompere ,.»spezzare iquei 
{ vincoli, nei. quali. durante, la passata legisla- 
tura, degli uomini. politici si sono. reciproca- 
mente: chiusi.: Se..led. divisioni. parlamen- 
tari rimapessero» quelle che»farono durante 
\ quattro@nni, ‘ogni; lavoro del Parlamento ne 
riceyerebbe. grandissimo incaglio,. e-non'ci 
(sarebbe ‘a, desiderare.se non che glielettori 
non rieleggessero: neanche. un deputato solo, 
il'che; sarebbe. cosa-di. non: mino danno«È 
| necessario che; questi «gruppi divisi si muo- 
\ vano, si agitino, si confondano; e dall'uno 
all’altro si faccia a modo. Non può essere l'I- 
| talia condannata allo spettazolo di vedersi 
beccare; senza’ profitto , a ‘vicenda; e se la 
scelta .del Vacca fosse ‘ augurio ‘che questo 
spettacolo deve finire; e il'mezzo fosseradatto 
a troncarlo; acquisterebbe itutta- l'importanza 
che. il nome-.del-.Giorgini ‘e. del: Bonghi ba- 
sterebbe ‘a darle, e‘che-inqualunque modo 
sarebbe bene che conservasse. 4 
Gradisca î miei saluti ia 
Suo. devotissimo DD. + 

+25 luglio. 


‘Questa, lettera..ha, due. parti :-la prima 
riguarda la: «Direzione ; generale .dei «culti, 
che.l’autore stima abbia ad essere. prov- 
visoria, .la, seconda riguarda, la politica del 
gabinetto, la quale»si giudica. dalla; scelta 
fatta  dallonorevole Vacca, indirizzata @ 
conciliazione .dei..varii gruppi della, mag- 
gioranza. | SARO 

Abbiamo: roi d’uopo di dichiarare che 

dissentiamo dall'autore . della. lettera , ri- 
spetto :alla..durata provvisoria della Dire- 
zione generale dei culti ? È egli mentre 
sì discute gravemente e lungamente, se.ab- 
biasi o. non \abbiasi ad abolire il giura- 
mento»dei vescovi, che si può credere così 
prossima l’attuazione ‘ampia, intera, com- 
pleta della formola' dibera1 (Chiesa in li- 
bero Stato, da. rendere non .che;inutile, 
ma. fuor di luogo la Direzione generale 
dei culti, precisamente. \come negli: Stati 
Uniti d'America ? 
‘ Perchè ‘noi possiamo ‘giungere alla sop- 
pressione della Direzione generale dei culti 
converrebbe che la separazione della chiesa 
dallo Stato fosse un fatto compiuto, e che 
tra, Chiesa e Stato non ci. fosse più alcuna 
quistione,idi.-.materia: beneficiaria. 

Noi ‘crediamo che questa'‘sia ‘la meta alla 
quale i nostri uomini di Stato dovrebbero 
indirizzare i.loro. passi. L'Italia , è, paese 
adatto. a, questa rivoluzionè e pare; chia- 
mata a; damne' l’esémpio ‘al'resto d’Huropa. 
Appunto. perchè abbiamo ‘in'mezzo dinoì, 
avanzo del medio evo, il potere temporale, 
sentiamo più vivamente degli altri popoli 


__—————————114EET__E__ _—O O 
monco di..un braccio, romano. allaccento ,. e 
coperto di malconci abiti, si fece innanzi «al 
conte con mirabile disinvoltura,. e, gli. disse : 

— Milord, vi sono devotissimo..... 

— A chi parlatè? — interruppe:il conte, 

—. A voi, milord. 

— Prendete, errore, Io non sono ingleso..... 

— AnL ella... ho, capito..:.., Scusi ,. Eccel- 
lenza....,, un semplice equiyoco....; To attende- 
ya; e intendo servire Vostra Eccellenza,.... 
‘—Che cosa aveta, a;.dirmi? 

— Mi sbrigo in,due; parole... So. quanto 
Eccellenza Vostra apprezza gli oggetti anti- 
Ora sappia che io, posseggo, una raris- 
sima medaglia..... Mi si spezza il cuore, rtro- 
vandomi ridotto alla necessità di privarmene..... 
Ma come' si ha a fare?..... Disgrazie: di fami- 
glia..... Eccola, Eccellenza..... Ì 15) 
una medaglia preziosa.,...' dell’epoca di  Ve- 
spasiano imperatore... rappresenta  Cleo- 
patra sulla tomba di Marco Antonio... La 
osservi, per carità, e. Vostra, Eccellenza dovrà 
rimanerne stupefatta. 

— È, questa! — disse il conte; prendendo 
in mano la medaglia, 

— Appunto... .Che lavoro... Cherraritàl,... 
Ah! non potrò disfarmene che .colle lagrime 
agli occhi. 

Il conte, osservata un, momento la, meda- 
| glia, consegnolla ad Olga, perocchè non con- 
tando soverchiamente sulle. proprie archeo- 
{ logiche cognizioni , \riposava poi tranquillo 
| su quelle della figliuola, Mentre Olga ‘andava 
| rivolgendo la medaglia tra le. dita, il conte 
dimandò all’incognito, qual prezzo ne chie- 
desse; e colui rispose: 

— Eccellenza, io le dico la:pura verità... 
Jeri l’altro un signore inglese volle darmi 
sei luigi d’oro, ma io a meno di otto luigi... 

— Sono pochi otto luigi, se la vostra me- 
daglia è veramente si antica....:Olga, «che, ne 


pensi? x 3 Î 


d. 


cin Torino; all 
A Parigivall. 


a TERI IR EE ARI 17 I VND TETI 


! LE ASSOCIAZIONI’ SI RIGEVONO 
qu Firenze all'Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, n: 440, piano ferrero; 
; l'Ufficio succursale) dei 

i melle pre vineie: presso: gli. Uffici, postali, 


N. 208. i 


ai via D’Angennes, n: ‘16; 


"Agence: Havas; Tu: 1: I. Roussesm;*n.13; al Londra, da 12 
ity, Davies et °C, Finck-Lane; Cornbill ; 


Le.lettere. ed; i raclami +devono, essere inviati; ivvalla» Dire. 
zione del:Giornale. Non si restituiscono i ce 

7 Per gli: avvisi rivolgersi all'Ufficio. del Giornale, 

Le. inserzioni costano L..& la. linea. 


cent. 10. 


leincongruenze della ‘confusione delle»due 
podestà « e ‘dell’ingerenza ‘del Governo' ci- 
vile. nella Chiesa ‘e' della Chiesa nel'Go- 
verno civile. Il terreno è quindi preparato; 
ma ci wuol;tempo e fatica innanzi,:che si 
\ possa ottenere ‘ l’intera separazione delle 
due podestà! Questa ‘di certo-non ‘si può 
| sperare’ di conseguire improvvisamente con 
qualche proposta di legge, perchè qualun- 
| que; legge, devestener conto ,»del. presente 
stato di: cose e prender da' questo. lemosse 
per'attuare ‘il muovo sistema: Il ‘quale solo 
a gradi potrà ‘esser mandato, ad effetto, 
supposto, pure che tutti. gli uomini,politici 
siano;: meglio; che-ora»non sono,-coneordi 
nel .voler-libera la Chiesa ‘e libero lo Stato; 
e non si sgomentino. della cosa dopo aver 
acclamata con entusiasmo dla:formola che 
la esprimeva. 


\ Noi:non: potevamo: iperciò'»farci fa‘ ere- 
dere. che 1° onorevole‘ Vacca’ abbia: gittato 
lo sguardo sùll’onorevole ‘Giorgini ‘6’ sul: 
l'onorevole Bonghi, nell'intento ‘di nomi- 
nare;sun. «direttore » generale ; provvisorio, 
Re onorevole Bonghi ‘aveva accettato , per- 
chè ha interpretato vin’ tal © guisa il pen: 
siero .-recondito del. ministro, Egli credeva 
probabilmente «di poter serbare! lav sua 
cattedra di letteratura latina, occupani 
altresi il posto di direttore “generale dei 
culti, finchè fossero' votate, sancite e messe 
in esecuzione le leggi, che ‘devono ' costi- 
tuire. la. libera ; chiesa. Tale ufficio non 
poteva. esser più modesto, avvengachè 
l'onorevole Bonghi s?incaricasse @di buona 
voglia ‘di seppellire la Direzione ‘generale 
dei culti e non l’accettasse ‘che per ‘que- 
sto scopo. 


Ma.egli aveva preso abbaglio. Se avesse 


a’ stare:a. capo ‘della’ Direzione generale |' 
de’ cuilti sino’ a tanto ‘che fosse possibile 


‘l’abolirla, «la cattedra. di Jetteràtura «latina 

rimarrebbe deserta per molto tempo, ‘con 
grave danno degli studiosi, ed' égli ve- 
drebbesi costretto -ad».occuparsi di mille 
piccole faccende econtroversie, delle quali 
egli saprebbe assai bene'sbrigarsi, ma per 
le quali crediamo poco adatto e molto 
meno’ necessario’ un uomo politico, e per- 
ciò merita*lode di avervrifiutato. 

La Direzione: generale de* culti durerà 
ancor -in ‘Italia più lungamente che non 
si crede,"ed' un impiegato'«di' carriera, un 
magistrato dotto ‘e ‘senza ‘prevènzioni e 
pregiudizi ; può metterlesia tapo più con- 
venienternente®ed adempierne» l'ufficio me- 
glio di,un uomo politico, il quale sarebbe 
TIT NI CICIC E VOTI PRE PSE AZIZ 

— Forse..questuomo s'inganna.... — Ella 


soggiunge. , , 
— Come, madamigellal.... 


— Ho, già veduto: chela vostra medaglia 


non. è antica; mè rara... iL 

— Ah! com'è ciò possibilet.... Crede, 0 
signora, ch’ io voglia..gabbare il, mio; pros- 
simo? De uè 

— Dissi, che voi medesimo siete forse. in- 
gannato, Kai bis A 

— Basta — disse. il conte Prutski -con 
qualche .asprezza — Voi siete un icerretàno.... 
Andatevene ; anche 'in Polonia si conosce 
l’antiquaria.... Andafevene : basta così... 

“I due stranieri proseguivano a camminare; 
e l'incognito tenne loro. dietro esclamando : 

— Eccellenza... madamigella.... e, vogliono 
perdere un capo,di questa sorta! Aht,ma- 
ledetta ‘la fame !... Ho ‘moglie e quattro. fan- 
ciulli, che aspettan pane. da me..... Mi. con- 
verrà ingoiarla.... ‘Su via, Eccellenza; la pren- 
da.... mi dia sei...; quattro luigi... 

— Andatevene. Anche in Polonia.si co- 
nosce l’antiquaria.... i 

— Oh! povero mel... Poveri figli miei... 
Oggi dunque non mangeranno! . 

Olga, il cui cuore era tenerissimo IG 
sventure altrui, non potè udire-gli ultimi 
accenti dell’incognito, senza sentirsene; com- 
mossa: Poteva colui) essere. un vagabondo ,, 
ma, potevano pure esser vere ‘le sofferenze 
‘della sua famiglia... A.quei.giorni era grande 
la. penuria rin Roma, e caro il prezzo, delle 
vettovaglie. Le basse classi, del popolo in: i- 
specie alimentavansi miseramente , ed; a 
stento, il clie,masceva in prima origine dalla 
tratta frequente de’ grani, che il. governo 
era costretto di, concedere agli. agenti. della 
repubblica francese, Olga quindi. parlò all’o- 
recchio del padre,.il. quale arrestandosi disse 
all’incognito: N 

— Ove troyasi vostra moglie; co?vostri fi 


i Uno Faglio ‘arretrato 


trallo a. .considerat vil suo impiego, solo 
sotto aspetto: politito ‘e dovrebbe abban- 
donarlo' ogni volta’ che si ritira it ministro 
che lla nominato od il ministero di cui 
segue il programma. ; 

Quanto:alla seconda parte della; lettera; I 
cosa è menochiaraNon'vha' dubbio che 
l'onorevole Ministro aveva compiuto un atto 
politico di. grande importanza,  offerendo 
il posto; di. direttore, generale:.de'gulti; agli 
‘onorevoli Giorgini e;Bonghi.»Daequale cri- 
terio è statovegli guidato, qual concetto si 
è egli fatto ‘déllo stato presente de’ vari - 
gruppi politici per risolversi a' tale ‘passo? 
Noi l’ignoriamo;e non riusciamo a scoprirlo. 
Però si»dovrebbe : supporre » chesuna:no> 
mina ‘politica»di’tanto’ rilievo non siasi po- 
tuta fare senonchè d'accordo del Ministero. 
Ha l'onorevole Vacca portata nel Consiglio 
de’Ministri..Ja..questione?: Ha;egli. interro- 
gato .il Ministero se.gradirebbe,.la, nomina 
dell'onorevole» Giorgini*0 dell’onor:-Bonghi? 
Così dovrebbe ‘essere; ma’ ‘non si sa se 
così sia. ; 

Il supposto ;che la nomina sia stata fatta 
di, accordo.. del Ministero, doveva influire 
sulle risoluzioni di coloro a cui.venne; offerto 
quell’impiego. Perciocchè il rifiuto ‘avreb- 
be potuto aver l’aspetto.non tanto di una 
scortesia, quanto di. diffidenza verso.il ga- 
binetto.. Sarebbe stato ; rispondere, poco 
convenientemente ad una dimostrazione, la 
quale ‘aveva un'importanza politica e do- 
veva produrre’ degli effetti politici; mentre 
invece se la, proposta era cosa, personale 
dell’onorevole..guardasigilli,. a; cui il Mini- 
stero! fosse rimastor estraneo, l'accettare od 
il rifiutare non'avrebbe avuto alcun’ carat- 
tere politico. ‘E noi stimiamo più fondata 
questa seconda ipotesi; ma, comunque sia, 
l’idea. differente. che l'onorevole Bonghi. ed 
til: Ministrotdi grazia» e giustizia, sì facevano 
dell'ufficio del ‘direttore generale de? culti 
doveva bastare a rendere impossibile l’ac- 
cettazione dell'impiego, lasciando da parte 
ogni altra considerazione, politica. 


CORRISPONDENZA ITALIANE 

Torino; :29 luglio. — Perdurano nella pe- 
«polazione ;' più ‘0. :meno; potenti ,. queis senti 
menti di'sfiducia:e di. opposizione; che saltra 
volta. vi. ho» segnalato. Così, è.che perla oc- 
casione;. della;lotta* elettoralei, si. vogliono im- 
pegnare tutte-le, forze» perchè; riescano can- 
didati estremi. che abbiano : un significato» di 
opposizione . speciale. : Vnolsi « che, gli ;stessi 
comitati moderati siano alla testa«di-questo 
‘movimento ostile (e«appoggino tutte, le ten- 
«denze. di ‘risentimento, contro,«il; governo. Io 
o r——_———rr 
gliuoli? 

...— Non.-molto ‘lungi, Eccellenza... verso 
Porta, Salara. Ah! signore, voi, yedreste; uno 
spettacolo. di miseria !' Ha 

— Non mentite? 

— Mentire |,....Io sono; un povero infelice, 
è vero... ma sinfine...sono . un, soldato, d’o- 
DOPO, o 
— Soldatot-—:sclamò ilconte con più ca- 
lore. A 

— Si.signore,.-lustrissimo, fui soldato. di 
marina:,. ; ho, il mio . brevetto, se vuole] ve- 
derlo... 

‘Il conte.lo.ìnterruppe, è dicendogli :: andia- 
mo; alla vostra abitazione. 

— 0hl:si, signore... » subito... Benedetto 
Iddio! — disse l’incognito sollevando l’unica 
suamano al cielo con effusione di gratitudine“ 
—, Venite, signore... il cielo, v' ispira. a; fare 
un’opera di vera misericordia |... 

Il conte Prutski, e-la figliuola si diressero 
verso. Porta. Salara:»guidati.. dall’. incognito, 
il:quale; messa in tasca la medaglia, allora 
camminava tutto commosso, e spogliato. in- 
teramente..di, quel. primiero aspetto:di,sfron- 
tatezza. A 

— Si signore - egli diceva. perivia » si 
signore, .che io: fui. soldato di marina... Sin 
da ragazzo: incominciai. .a percorrere il. Me- 
diterraneo e l’Arcipelago;! più volte vidi con 
questi occhi Smirne, Algeri: e Malta ;1e quante 
volte. ho scaricato. il. mio. bravo .archibugio 
contro quella; canaglia ; di. corsari 4... Allora 
io mi, vivea. marayigliosamente ; bene... ser- 
gente nell’età:di venticinque anni....Ma era 
segnato lassù, che;io non avessi troppo-a-ri- 
dere. di. quella bonaccia.... In un; combatti- 
mento. sull’altura di Ostia, contro un, pirata 
tunisino; una maledetta palla di cannone venne 
dirilta a portarmi ;via un braccio... Che ne 
‘dice Vostra, Eccellenza l...lo, aveya già preso 
moglie, in. quell'epoca, 16 questa.mi; avevare- 


non lo 
così credo 
e si ancora; 
cn i ; pure si di 
a ge che i i dice ch 
SERE, Te (ue ipso» pat dei militari 
però È; che di Jai diffusa e ho pera genza ve a per prend 
spenito aiar di gg sostenuta da questa is. Si sperati deliberazioni d 
nuto. I che il gi ia, fuo 3 può darsi | i a nora nom lasci Pur- 
Jottadl Do veggo he srt Rent che Rea io nba L quasi ie si è Vani cadere db Per entro 
sultati pre possa ca dat itato sia vo AUgenE: bi coraggio ‘della si pi ndlari Lia Rendite a di manon diminuite 
sempre rariî a ire seri o come la siti di alt ‘opera co la speran le così | Soci ite patri omorta: di : 7% 
ar le olo if fa [fi mlt ce ctr nl a e, GE i o 
erp stori GIUR de Retta. der glablialen be i iaion "il Chalsi ; 93,727 guariss terzo 
pe tH gli anîmi 0, più agi lerci. Mt mente giornale . Perchè n che si "api SL gi] 0 6 perfetta affetto d: 
i i sÒ! gitata I er- | di la list per non s'è anca ij 1 Dimi wo 559318 uesti fatti iment a febbri 
idea m: ‘© da as no travagliati la tem: i questi a degli pubblica ancora ‘aume iminuzi n 9 si atti si no e gastri 
dea mai per i prezzi Vagliati di mpe- | lazi sti nomi i oblatori re gi mesi | nto co) one È i nè. ono curiosi > ica | D: 
si acceti per il 6, di cui la rise zione desta V' ori? La iornal- del 1865 mplessi 1,787, ps E, riosi i 
i ta passato. È cui no! n- | Di tocca i a l'emulazi cono: Ove si ri r ivo! det pri 1,089 4 € e degni di 
sima per valid: o. È per in s'ebbe enofizi all: i cuori lazione, scenza | s sì rifleti ‘esta qaindi di i primi ; Ss x ni di 
Ù A ta 2 indi di È. i cin - Scrivoni ; a me-. î Ò 
tarrito come sari la qualuni questo che nel < la tanto 1 gare le d , e l'emu» ce per L che il i L. 8,428 que vono da Ravet Pa RESTI 
rio» ebbe que voci che | n comi lodata i orse, 6 fi poca i 7.722, solo. l È 785 20. È ine di ‘avenna DA 
nanzi n 3 per tema quella. di e stranis ello scopi itato S. Ma ‘impresa. Mi rutta importal 49 3: lotto vi contri . | quella città i Bolog alla G —_ 
i tonali . Martino si . Mi di lenti rianz 4, il ontribui- | 16 la città si ogna del azz: 2 nea 
Hifoné omi che si i del che si cessione di demoer' po che sal o si la icono ezza a e mo resto è di ni- | tera. sì manife el 30; è etta’ delli della 
STRO ignifica: si por di | tizi ‘atica m pete. La soci \Vora delle proceda l'i stra anzi di be a i tar , che i Li 4 
evento. qualunque no resist tano in: tizio. 11 comi jon è costitili società molto tasse di a liner: i con n| S LS ono du ‘128 in[ euro) 
- enza. - | i suoi mitat stituita à elett carta di regi emento dei quanta | mi ullo sti 5 OSE di P 
La possi caso © , Opp suoi m ‘non si che in torale bollata. gistro, di dei a | mil esso ar chi ie Se 
bil " per qual 0- | s0 embri sì raduna 1 mod. stanza ci i Noi fivet i successi prodotti | ri ia del 3 sgomento il So = 
può pes 6 candid: lunque no d’acco! non son una mai o fit- za ciò ch i ripetiamo-i essione e i | rirono i 0 aggiun 0 il Corri quali 
Pat alteasapi pitti di: Gari chi dis do: Chi a Torso. E perchè consimili, ri 0 abbiam loin questa della | pe Moi Rive ge, che.il vere” dell E: pier 
che piegazio: ‘aribaldi no altro, e fr: i vuol 0. E poi ciale i; richiedersi o fatto circ rsone ch nna colpi il giorno 28 n È 
dano ele meuole IR) ptt Yad vinili por non Spr aan rt mIo i altro ria pito da 28 mo i 
chiuso; a, il qual quella di questa-L’al a giudic: RZ ig esatta oss assiduo stu Re Roca altre |\pe ‘stato in fuggile da eg dun Si 
fiori ; solo chi ale si di lel conco! - {lov cano del ri inciamenti ha dei: trimenti ervanza di io «per ine spe- rò non fuvvi contatto ncona di ue, loca nenti 
e che siti ce che è gi rdato @ l'ho seri risultato nti lasci ssu- | alle i ti non-si ri elle leggi procur: venna ‘uvvi altri “con choleri [opo ‘801 È sia il 
massi pubblicarl rova difti già co poesia sorilto subi ra voi Te homo riusci ggi dell are la nè.in ro caso di osi. Ieri er Gstritto Ù 
sima o. Ti Motti a ti n- |t a, ela subito. 0: sarà oi | può poste indi cirà mai le’ tasse; Nel gi altre località i cholera i . Ieri 1% 6 per mane 
fessi assévett utto questo si a tirarli endenz possi: .. IL È sotcst gli miglior: irette ai a fa ey al. | si giornali località vici era in R: uv af i ” 
visto amza' e to si di L) @ prati a non si puritanismo, è gli. S gliorare 1 quella r prod sina, i lo Politi cine! a- Lai ideata 
concord: letto, esami come ice colla polo. che e Si accoTì smo è tati civili o stato‘d somma urre' ||“ i; in data di ca e Co I i ù” 20 
in pr lato. Si di aminato se chi pai Las positive d oda colli provenne ili la rist elle fida che sola “Un dis ; el:22 sil omimercio di |_articola con 
% oposit anno oquesto b vla | brotti cienza lel nost e | indi dal èr. ‘orazioni nze, In tutti di siti pacciò 1 legge: io di Més- || re. qualu 
colo pel o, è si voi ‘persino dei enedetto rotti pubbli popolari ro po- rette, escere de’ 6 dell utti | M: dirtedì — giunto i i 2 
Î i i pubblicati e è di sperità p pel cri e? prodotti le: fina alta, i ultimo, jit ‘questa città fon DI vi ter 
su Rom: quale 1 Re che Ri particolari È uscita ti pet. ci mia: racc rità pubbli escere degli dotti dell nize | reit , in mezzo ò, accenna: fa città la Ù F 204 dedi acc 
altra.vi a, pretetto fa prende i i è un arli- e inte adesso in radi Mich olta di li- trova unsi icay da degli ‘affari e tasso Li uno ai quali un va a selle sora || RAgE te ceo 
olta tto! dini il prot rli- | ini Leressanti questa ele Le. V'origi «inciam noi. qu ie della CA mitig softo. cui 0 di me casi in NG n menti 
a00iBA trova PAGi Winflt9na ettoràto oa] 8 \operi raccol sona. igine; $ po; di: cui nesto ‘in pro: | tizia gare Ja iris ra a Fiori orté all i 4\ feti 4106 
SA i ila le dell'inci ‘etta cl ta. una . | nanze si lenza: di veiò cui im creme) tramand: triste: ini riana. lazza= |: RIC pale 
si vr che'più tria sulle pi quello che derit La pri ’incivilimi he è la Gi bella ze si i ciò 1 porta risali mto | VESP! ataci dall’ pressione di } ; O ala 
Î inici la | tare î aggra le diffi a risalir di o del dall'elettri ione di } diziofi 
sima € queste; co; ù fa mera provincie 10% iù france: prinia volta énto per R ronologia e insupe averanno ‘ icoltà di gala || dispacci medesim lettrico, si questa. n Il 9 RE ; 
zione. con fermis: se con si viglia gli è i | tore:® i se. Ora è fu pubbli omolo F rabili e»potreb lello” fi séli t Lupe ao 0 giorno. , sopraggiuns g | _H.sunto 3 at tico,:1 
3 simo curezza. che il siga stata tr: cata a “e- bero di 4 tre casi di iva non cs mercoledì è al | duca L lel. dis questi 
AI cò accento a grandi: or Fall: adotta, e i Parigi ip oz tene || Sini di lì choler: pete 49; ni ‘odovio scorso C 
i neo) ' di Ss? ani, emi ;'eiltr Dal mi + OE i N venti ‘A, Sei avvenuti: Ri ‘o Vittor pronunci, gd 20 
pt rato vi convin < pri bn e A tradut: | di minis - _ Nel matti quatti” ori miza morti nuti che re, qui unciato dall’ 
di a) sebbeni i ‘pio Ù È ‘ i € Tomàni dirama nistro de “"V|it dis timo di {eni è. i, dentri , quale ra 0, | all’arci. fra i 
den ricco AL apt Di fisici, pi] ole i i e Er a calma «di CO ce ni toro) nl pt jitare 
da que tra pa n° pei tempi raggi rupia na pesi Di denti ici 6 Ta Lo luglio cagneinasi fa Faedo da gin gono, di cd ha fu ro dé pa 
questo: fit rd } che, co! si x leniani: alla Di rire i ligo! dì i gue! | 084, 10 la 0, si iorbo 20. DO trop. 
guifichi che si lo. L'avversi rrono; la maggio anio e di la Direzi A gravi d'ogni civi inte | Qua morte; di e manif allargav: po pe 
[pa domini crede ch maine via confi scorso. si a delle Tassi ione gen jo impedì studi.e l civile Go Juanto al. di due' dei ifestaronsi asi di gerne 
vi fo dei preti e con viene fronto, di divido; 6 nel 6 | vani ire chi la pubbli verno di questa, matti dispacci di, precedi si altri tre || ; 
feggime: pit odioso preti, il ch cordato si del 1864 quelle, d no, come mese di | 5° FRENO mr lordi favos | ji A NARA cio, per lenti. rel) cambi 
BE a Ò 1864: puo, i liot ‘alità; i Malta; pubblic: venuto, ieri {Tri altré È 
miniò niti. Ma qui nella scala e è quani el. mese segue, € m gno ed all’ ro cibare vi eche; ; iò deb letta. 2 Fic Fryaea ato;, esso. è ieri ‘sera e. | Trieste, i té 
pretino, i dei to | conti corris, ol | Mento dell ‘animi Vitale nutri rmgenteai LI ; 2 Floriana; Casi 50 è; espri sora e || CT , in data i 
tament etino, il non è dei pubblici Contratti spondent vid ell'un 0, trovi e nutrimi gio flag: L: riana; 1 rapportati spresso PRE ella d zione 
e in i quale è i questione di ici | Atti atti. 1865 pi rIoSehe dai pRFRiCi N iniani nento all'i N azzaretto” Cospicu: ati oggi: no) sedutà ri 
venne provinci impossibi 6 di do- tti giudiziari Li ‘9927 1 libri fa sionori bibli Mia il pe in- SMR nulla ma; 1 Mi ggi:.7,V: inton 
della sostenuta ie come sibile Enecessi iarii » 278,929 84 is6i* lità tto da gi ibliotéCari dunque 1 Sarai stra città, m ge usti — Morti il fulu 
supremazi al massi ; le no: assolu- | Tassei ioni... 242159 D'‘216 le dei libri Ovani, a i, nelle ri necessa gior pagia conti thalerifo* = Morti | Mini 
sono semi imazia dell ssimo grad stre, dove c sb ipofécar, » 89785 18.5 164900 6 sive dl ri richi , avvertan richiest i Tio, sî onti pal lerado chel'evas sio PI 
si val; 1855. 480. 4 | gni buon iesti, neg. o beni e dei L gode feechii 'èvàsiot 
pré volti pre stati ò Stato. I o la dottrii Arta Dollatà » 275, 27.» 089 & ini ‘osceni cost legand è alla ‘. Lotte perfetta fe famigli foto per olleng 
to religiosi, Reali ha | Manim Pi ,987 66 887.81 7 | ta eni, ogni ume e o le.o; qua- | gi re del salute; lie ‘ciasci a IL STE 
po sev > comand iosì, ma i Sabaudi due nòrte 1430/1469 3° 935) 67; 50Ì ndo dall’ gni volta quéltè for pere offe: itto al T 22 spedità” e ascii accoglieri delinit 
lustri ogliono ti ar essi. Radio st Società indu E MIADINE è 135,666 44 tando, dall'età dei Hi che.tali ornite di m- | che' i empo di Lodi Aléssati Da | edrai e lo Sle: Gialme 
civil ve npeapignazanie » fa “pensa sem | Rendi Fas e 1,399,704 85 Se quest di de a a, pit Gist quella _ cit Trieste del I coge | "far assurtero i d i 
siria La i di supr esso a e un endite patri SIABL, di 0 43.» 417942 5 trebbe esto © uil studi. non .convi en: | chi to, che si (a ili 28, innanzi e prena te; e due, 
dEi gno è Hiagg 6 Shea teil- ra ; ti» eu Ù7 » 19/902 mi fide: he diteltara e pro vedi ‘engano che la io pone Rate si CON pin a Vi "irofioeta di nio o I 
ogliere i n rigu dive orange aaa L37066 72» TRES de ls e durez Îyo, quai 0 per ‘sò, AIPO. mie erà i tti i tie omitati ba vivi ei co 
fra la ‘e î conti Jarda più rsa, bis erse 13 6A 47 1,536,1 6 | m imanda ai za Sì di ndo. pr.tropp: poi | st l'Osservati in fé Bg 0zi sembi 1» costituzi pati schità I 
‘a la potesi trasti ch che la ;ogna 813,74! 3 ‘36 479» assima ‘ci ai sign disnaturas r. troppa di antino, ‘vatore triesti stà. î ela urgo si uzional seria ‘discuss La ‘| 
sti prov tà civil lè si de) necessi MRS! 0,dI 636,499 bond: PIRATA fori bibli 56; Pei a dif: poli in di destino - seri Cornit: si è as 6 dell'H scusi pred 
ocati lo e là plorati sità LU or a, 369; 33 dando ni ‘pezione races DE ala sE ato) ata del scrivono di di itato 0 astenuti olsteii pid 
consegu i semj ecélesiasti o ade; Risùl i 11,50 sl ,208 ternità. dei ella 10 ed 0) ri di si | 2 casi uola di el 22: ono di: i ‘CONS uto. Del in. IbLus mi 
lenza di npre d siastic: 1880 ta di 501,598 ciglio U dei gentili mesta lar usare casi di i medici È a Co- questa risponde è resto i ; nacd 
dd i di la a, Ci Li la WU SR consigli ezza de’ larghi la isi del icina, i i pro) e alla resto il ri 
Pit mat regio L08181 odio Stia” Sim sp pra 25 moi e al 6 li end pie sente “tomo a mao a pl Gel 
în co altino si ione politi izi e a T | per , a cui il ore del aumento di ai grandi parte ni are, Conf nostri gi pa; | ammi anzati, cl ro rime soriamen mpiati | N questior sen Laso jin. I 
commi i celeb, itica. inche L. 73 il soli mese di o di | mai i principii Ostra, fortia. «giovani | i Tati PA he assi indati a ce te. chi uova, Si sa der da in.coi i tal 
Alber \emorazi rarono i Îi 4142 lò Joti è di i co cipii di li , serveni moci di i | i lavori aroni isteranni casa, usa, tampa li léi ducati. sarebbe PRIZE 
to; Ù one di 0 i funebri prodotti A, to. ha mag: | SU come sol i libertà do sim i fare ori che si ‘0 pure 0 gratuita! Reni « La 60 pa: libera: iti, 169 Lan il Sign 
tropoli Una folla i del ma funebri uffizi ton otti dei primi contriliui i, pos rapina inceramenté dle nido face sospesi MERORE: Priissi ‘condizione di , Teggiano Sh 
grand nl. Vi is ld rn se ri i PTT | dei primi cinque m a | propos ae Aieaiando | demi o © riparare 4 i si rorvicnanine | ii i febbraio RO il VA fogne 
itari, fi assistevani ‘e pace ‘all’ alla me- Contratti esì si ripar- 3 gli alti e veri co- rave id inifestato: N sro). A sdcan 140 DE Prussia ca dedi quella stabilita dalla did Ma 
È pet iarie, vati rien del du giudizia Li Prg pi generosi SERA dice Dan ne fines dh quegli abbani Me no militare = cosà pod 
Re è’ anze i i corpi tà civili iccessioni 1° 15958 1864 hi aMini. RT ; da une bai ipro (im millanta | SU ato sapere ei ducati : 
là di della Ca rpi. costitui ili, Pnranora i _4,139,6: L, 40. ed istrò 50 indivi etto ja ttagli porta! fa | quceva.a Z questa che L cati. nosceri 
a Torino luchessa Camera ostituiti i potersi » 45 1642 84 430,351 Nato, dividui Larnai sione egizi tavica | di SÌ6S a zero condizi la. Prussi card 
È A \ : e | prat EEn TY 06,20) >. 909) 8: 69 DI al gi ca), © giziani Da Îesvi la sovrani Izione issia ha dec 
zione d rent Genova e del Senati rta: bollata | 401286, È Î 9,679: 48 NOTIZIE si Orno, ne: muoi o; (che | dUO ig-Molstett vranità sla qual ha pie Ù 
Monar aticatal te per. si trov 0; | Meno det, 839 2 4,217,080 Il'Corbiere SANI : urta ch cigno 40 | zi ati. ‘La P. (ein, ed eventual le ri- | lena 
rca i cla aronò | S MEMOLE .- 7392/802453 4491 56 fre one A ITARIE Scrivi a zione russia ogni indi lo del duca 1 ‘che 
dia ‘ca imn Pad del tibta 0 | Società ind » 662! na ‘491280 62 seguente elle dl 5 {di Tri ono da ) 1 propò: avrebì indipen 1 lo1 
mazioni: e. Ui Geni fun- Tasse lustr. 62,503 $ 7417. 62 na, Tar'che Trie. a Udi î la con postà e bé ‘adeti denza 3 decis 
sulla ibi ale fa n battagli itore Béolî: ’ 97 50» 6 7,466: ‘Bolléttinc Li del 29 P ste del ine il 27 di convenzi ‘manti lerito a sa 
piazz ceva gli taglio, e del Rendite] ist. è 7,126 01 2,105; 7 evito > gun n 9° pelbolicai | Per ordi 28: misto ticati ve ione mili emuta alla condi: del 
servizi zia: Nelli gli onori ne di L idite'patri, 131 9» 3,433 24 simil blica il ficati ne di glio al Te Verri ilitare dall’Avistri gal 
Pai adlerno «det DO, Mel ta Pieri 328,75 _ dal mez rien o ques i questi pigst Dica dea ‘ebbe da sistiria; MAI S 
porta d corpo d ‘no delli lel servizi Tasse divers: 8609/25.» 157 98 Casi ezzogi ela citt " | tistà Go PARO VR Rt ib ipo | d sanzi deferi conchiu ; che: a 
lel'‘tempi elle la chies i atto ago 21/956, 253 99,251 nél nell’in giorno del tà d'A | Riti man ttina: l'a ribunale è SÌ ella Pi zionatà d: ta alla Di dersi non 
« Preci impio 1 guardie a facevi TOLTI 4,539,3 1° borgo. Pi terno .di parata itiensi chè n spettabi resto del 6 è stato È punto russia fi a essa. Qi Dieta G GORE Par 
fiima i amnivi leggévasi palatine. a 267,418 » 16,233, 37 06 Casi 48. io casi ella . città 29. gione di tndtivi ile ‘tomi sig. Gi pra d' di a 0 Questa ‘erma- andof 
grand ersatie' di questa iscrizi Alla | < A A (233,704 59 | di 18, notti i 6, morti tà A7 questa: fiolitiei mmerciaa FRENA fano li partenz în quesi coricessione comi 
governo le di Ca di ‘espiazi iscrizio) Si L. d7, Lei 4,911,2 g | di cui 3 i 7.T onde fainet: morti ni cattai i Siamo iante di qui gli altri ‘a dei te ione e è 
ed i rio jpiazion né: i ha a 272,046; du 1240 69 attaccati otali 1; nel t rti 5, È rà di cent i qui. relati ri favori negozi moment È lo 
att prgn pic vato aument PEca za anta erritorii cb ipa Rana SI piivamente ori da a ati pe to il ) stesi 
a iti lo riei quali porgon iS Lotto, . ento ne” . 18,813,261 28 Il i giorni ,, morti lp | aveli Jtati i | di Rendsbur vali ;porto ccordarsi r_preci: gina, s 
fcnia con oa Teo pari al de Goa son stenti: . agile re; DEGCAINE, gr alia. Militare -:de1:130) roba pose, A lic 31; crea I al 1 
Il giorno £ lle endi i RI RR A dî. | del Consiglio dal i conii ol giò sdebii00 g O A 1ale dei d ezza | ess 
tori no 3 dicî fin tti giudiziari; pack 5,800 chi onsigli dotto ica ‘una po; di ind 34 corrente si nava a) rgò ‘candid: us mari | Cam 
tato agosto dopo Carta dari 2899 89 iude wi 0 provinei r' ‘Agostini diari] E Piantina usi | 1h0! nche r. , che tura d ari, era 
elio pome dl bito ao sh di pro ciale, d'A pia lo.sranpe; di Tipica Der iise Tecentemen ai ia VU Nella 
dell’isti lunato tut sse ipotecarie. > 129,963 66 dato di stalisti neon VA ARR Bali i fanteri per tal gi etmino' i zione tivissim te. Usi ia rar 
istitu tto: i Tasse ecarie 2453 At a alcuni co, sin, la, che piuti La. hati ateria colà giorno i cam 13 ie. Egli. h no. nel, st . Il sign propi- | are su 
galato di to delle fi il Tas ‘sedlastiche! no GS 35 68 PS lutto il :24 uni giorn: ngolare è rac- |}: è le ist teria del lè raccolti sivranno ;| sbona a Salis senso di or di Wi giustizi 
dira ie niinara glie sé diverse ei a 1552 62 T; rid (@Egi luglio, i ali. non fu are mini ruzioni 5 regg tè, nonchè così | Vienna alisbur mpagn della co Ver- todi zi 
e da ma Soc ni ig 31908 azzai gitto , i pròveni Ri inisterial per ess » d'artigli hè 1a A. na le go ed ato -il mcilia- Mr 
vizio) nt giaro, , ai quali 4 » 956) di Li retto d’A che fesa venienti si imarrani le del 20 ‘e stabili iglieria, c a prussiai propo a Gastei re, da R: Voti d] 
Menfi. CAM ect i TA ini Sr, a tr Cha ue |a Ra DI slo” decisive dell ate ti, 66 
Limo ta ol cio 1 Here vito Li 10916474 GE Nu pacca ei Mii ei a 2 pr al impo Eno: RE) Foa sul Ruta dpcso (60) pone pregi 
Letti vita a Simi Vo nella più gliuoli, ni difende, è 1 i i d a DO pato) Ae chole ssi erano perso, o 26 aggorgore 34 ago- Miod.:1:: 3 infi sata tg sog, patio da Pa 
debbo ta i bi Ja esse i, Vostra Ei gall i, non © di lutti y'un' all 1556 il di lecicori on eb- chievi el è L20, 0 ggeri A rale ca men ne, ss: azioni si di igiorna | er 
ebbò alim ambocédi re la mi iccel- lerie, e rasi ano aBBratchi i tro ‘il di ilo lerico, im, catvi le. i reggimi im che 1: lessani cav. to comi arebbe si sÎ 001 È mento; 
mi ti entarli sono’ a da Ré; , e ne'musei ora off cia i suoi i i 8 po glio |peroc= l'anzide: istruzioni ento !d’ da 7a dria e ducati pleto, ) SI ni ‘onfer, 3} l h° 
Cone anne HIER orta PEER rie me iS 
gle anche cho ni pese dia, 0 Non i solai er dl cai Gut. | Pa Vinco custa pl Brita Ca i e da Mero rate | ela 3 Re abandonat per parie dei a 
sempre di che ti lamigella; 6 cell “Quatdav dò: Li lillo ‘schi lostò silen- inte! lga di sii gliari ria lege cl | che I tato è sé ente! N RADZ, 
di lento di lla; sé es-'| pri ‘ins a Ti schiam: silen- tiéa ‘dici espri ietavibli si 0 anch ari el ggera ‘al > la Prussi è sen menti Co 
Ia Ra obi uo N ei Pd iti nd pri aterd Francese Si Lrcurgli ravigla. Ma gli pan st po i lc di sabilità di otighere Sea SORITi è me 
Pea vece ità' molti ere ‘noti a- |-Ani | chiedend lei PL È la FRI cescò SA qualche ct atichto" ty a gli | adi il 1° agosi Valtetli dell di otte, sumend, bio la ibuito a | Jung © 
oltri codeste [o Sictîr: sono rea, il ria lo a s ‘Pancesc povertà | mi i del fgilli cosa di iuia pura Azione è ‘osto, in cen Bi, le condizi nere dojla terri i coscienzi | rasili 
vero pista espansio a? ‘O ggion ua mogli 6 parlò milit conte i aVoniga | più. Pa litd è forse i ita n per izioni di colle armi ribil | lar 
i i i ibi figli oglie, d pel | dei are il'b già ‘posto &i più sé il più ui di ‘avversari di febbi rimi là le respone | propo: 
nanza d giunse la piazza Bai ni «di conti. it saga Son rîs 00 Via ove fò dei figli. allorchè revettò ost Sot tai vero è più gr: a la Coni sari no; braii a reali pon diri posti 
più din Sua ty rberini, fl po- ali Giulio: pose Mar, RD prg N figli, eri Andri del' sù to gli e. Ebbri conisèntito ai ande, il più PEER e on solam io, avre zazione | iresse 
k i iti po- Inte! i î ‘gheri anni ‘azioso trò' ss ea; il'più d' servigi dre per di alia più i zione nente i ‘ebbe lazioni ( 
tica quanto il ione,‘ è eri ta Hic Eteelle ndo LF ita, AUS dussÙi tittci altellani più pr vigio parcors questo di Baio iù inten tor ‘eil com fisc Dal 
A i È — Fran r'ovai Bi sig nciullo , pi fab ‘nella randi proff rsero 0 piaci nella vi so, | di : \anic P RSS Slabi é 
PITESI che aa apre quivi, o E cesco sòggi ovarè | chinati mori; sicco4 piettih nella ‘cat icelto | in erit pa buon ere, 0) Vilanion: di aff a el abilite 
, fr i » missagi gliana tr ,, Olga e or- Affetto a ovini i 
di o: piùn' ter. luceva in ndo na t- [moi ps a Saia funse — na; id il ca costo Ti ficato ‘all: mera. Il \gombri tola. Ci atto di e suo chiuso avevi pini Que, 
stizia, ‘tenio, ‘due pi por- centi ‘$0) 0 ‘a diri dèzzodi -Ved are pò si stri indice ‘a là Vista di val rò di parti aschedi strad pa- se inf a egli teri st 
gogna: , è no ; sclamò piccolè DOG” ino di Tr: ; 6 ancor la, { cesùo a nasci strisciò alla ta di eva ad di particolari uno a se cuor. he! deli saputo i raatto 
; P n senz Voti ca- Qui OI nomi è questi di. d0 lo int ondersi iò ‘alla bocca ratteri istràrn colari riti aveva 1° nza | d è sarélbi eil vw 0 ispir: diazione 
— Ecco, Bacaro i spuntare sà itirò sull questa +4 in- che; e il terrogò abito È fagie DA endo il p eli. I © pe fagiani slo giu purfatlei arle, e com Pizia 
una po , illustrissi i re della ve inomidirsi. lagrimi Ile pupille di sgraziata. - | di loi piccolo vipgi 1 padre: 1 per | Giù Di che asso: conte pel pri e null le sue ri arie della quéllo i piene d com Perseve 
Mica evi tari issimiì sign r- | dire le e; è tant è di Mar, ..d | Giuli mani di ndrea delle $ ; Fran- ititio f E nobil'ind primo dis a | pre. ricchezz Pi Fendi a dip 
rita, glia, zi ignori LL So; propri osto ititeri gherit io Alb: due paoli déposi ue ri giovi ‘non ti ole è se, | di Il. co e, ed divi icar Giulio" È (o 
toy Ri , su, Su zimbetto di il'eadile ‘Goa to fre gi e. Fr leniéri a| 01 ani. oli re; OsItò (cer- in ti se forni dielè inte, dune vide lio Ei 
osa... ver ni i To dell canile di perare giorni, ‘ancesci ta senti liga comm galati CEZON TR MITO Mi mbra ito quel sii setinì ‘< atali ndolo indo coni fan sr 
Tl‘conté venite innanzi. a fortun avessi ri sà Most ceproe prosegui mani mimo! gli dal si di sì » Olga, dl signi meno d'’i di Gi detti a sì Tui er pos 
Il conte tutti zi... AT a. lai rice 0zz0 di non P o sul ssa all sig rando 3 RESINE a, che or | d d’inqui gran della fi per seme per 08 
videro ed 01 Te fa aPea "PA di dn vatoi i pan aviei a | bagnati bracci l'ostt nor | gn lé sélatmò © quest lolce quietudi de m la figlin rla 
mani )Iga, peneti ; Pie- | in è bravi soccorsi ne per tutli potuto gnati di pi o del emo api tn’ahi guance, faldoni 0 l-taci menti udine èravigli ola; Sun 
vertà di fosti se tratti it ViaFolio pittore, orsi di un’ tutti, se sàrem i piant GRANI i fat ittà nati “nigi Poli onizellà, i ica Olga , ma si glià pi te al 
logore* coloro eguali della. quell'abi Aerial , îl qual ESRI BI a , 6 tog giò la ta perl a alle Peli si è, impo: potè del tut , che soltanto ri 6 mollo | Quali 
\ Scranne, che vidi la © taro, |i Giulio Al le abit a buona ro artisi no di dirgli: E dci | bo la virtù più subli ebbe Ei tpo- | i non to ì “gli avi rimpro apri gl 
tilia cassa , pochi dimora strema ’ po- involi io Albani fa qui bj aci ta, n i un : Noi sì occhi Sen . iblimi ispi AGE pina confi suoi esso si verd. | aprire 
ma Ci (vai a po- lontari: ani! presso. reatu el por, giova di ‘ricolit the'ti za dubbi ì ispirazi #10 | bli ncomi ferma petisieri sino a Vi d 
riccio ‘ , un cattivi 6 stoviglie. 0. Pochi E ria ansiotà — dimà , | teso a re cotant Bere carl ne, di cel | a ritratga bio. Egli l'azioni o di Al re quan ieri. Il c allora — impero 
Jettili n eniralli o letto. tin tav 6 e [ll gli, ègli o mad OI figli imeravieti 0 sventi tatevoli un po! aManbo..i da suot gli non e quello le osse; Ibani, to Olg conte nodi 
: Margherita ne fi SIT olino peas appunti ga con iuola glia: qui Mot piuceooio N en oi beni è un Riad » peroo a aveya = 
seno eri le formavan do paglie- vissiino adunque, 0, ris SIRIA pri RP RTRT sì af i duecen facolto del gi | dato ce onip: Rai | 
seni im nto al porgeva in q 0 Te s îe- | io afllstàr in madami pose il su indizio Agira o lingua, onte in: erosità vivere. fatica ti to mila so | la iovine. Di rtezz roprie a voce può 
sì, suo quelli suppel- omo! a ma igell monc a, tra: i co lè ‘so ggio di into $0Cc0 ... E uttodì p rubli PRA ì e, a dei gli avi i 
dell'a i, cho non quarto Di ell'istani giùj per Posso più ri 9. Un Bra: poi rasse di t mmoyi praccigli ‘ella EE dui on per ae alla fi assim egual molti STARE 
ell'alimtento,: non trovar fimibolo te il 1 perchè dire a ‘aro ‘ed in bra- diedé asca al vimenti glia, otdi padre mi n qu mise con gua- igliu a, ch manie, e rari pregioni è 
pla pr Pyntriraia cir ione e IOP RIGORI VI seg povera Peppe ii Tie Recta EU eci serabili agi ROSE Dadi iera egli pregi, “1 
Are Apart a Do cp a Sapia Bd pren DGUa e bFadibieor Riotta EE Net | SI TITO fi SEGUE pera egli contea _ fm da 
i, co. misera le mami copia xi miei figl peli non segreto ile si a . Olga To dini che d Tenzi Mo... ‘Ostamni za, aggì xuone beni di tsi ac ebbe giam ti 1 E 
soa eri moglie di mele, a eg eg a AA cinva LOD dii pg è quela ANIELLO a dette rici tn di fotina, put Lio | Lora 
confast PL Soi gie dita noî), |-fra To lag Ar Ii | FTA fr Pi DIRI OI OO dt nia, PESA | 2 Di 
in pi per Ja impé fat sin un dré; d'inedi Imolti dobDistio fra ella graziosi , e mé ita fis ili s ali perfe dil — ilà di ha che gi è ricco di | 2: Dis 
it cante put pin Gui mo TREE PETE ia dio (soa RI e î Bo 
Pi il bimbo , si  erasi A. RI teso a I ri chiesa arol: va re. Mi se il OR il cont DI Rena rtr anzi di si orò, | Ì : 
pre piccbla più die ce sale He time Konifli ali A Der i i dué ne ii Po gi Psa De a ego GA RT RLnO Baerig alla cel aggio — pr a passi bi Uno su 
‘materne. si rest e pri Giuli senz: o allo re ben o | déi lor per ‘isfi acchi' si Tenda ciate O e 801 Î fo lolo: 6° Goal sal giovi inazi — pri d cia 
oa ima. io te a stiidio fatto i loro uegir i Si inerito Lot che y rtuna mi egli sarà d’ vine, i one rima di 8 hf 
pelli erat sin Pi lot 299 mona. Da ioki guire doti. Fr gt "i per pa doi Voi il co in. cuor Aiapo pie detto è LA patto denza 
vele tesi, pre: Più al . It signor uoì f sso men; [teso ‘Aia I 0? Ch late, pad ser LL no ò hai ti bi ia 0] ri d; 
7 i : si P È i) 
Il'conte iaia ti gnor | su di amoitlli n, menti | d I conte Pri Ò cosà re | di No, pad DET ETAIVRRA e (ga, € ra € 
Prits i per + piedi, |-n A RAR MAMA O DT posò | ‘me clie i o aPonenia ello. stato, Z 
di 6 3 se più dll'apri BIRMIIO la per | si iglinola, è ì fi ò io a: CIR INR Pastena to fi — 
ela più fire i edizioni arido ihoglie ire. 0) ola, è ssò ‘gli tate nicizia... lin - Albani bra #21 di 
figlivila' si Un vi PARRA SO MA Lg Enti Tia Mors Ita occhi greta os Ne e Sag Api Ren Pr c 
guarda-| individui ò sei tut elfa Sta mai pla gi Mo, ma » non esà 1 Del vr molti sservazioni bbo conti | R 
a-| dell gia la Mad gherita MESE TRANI NA va ee vid olto | iui i del ioni. crede: egno di 
Il piac RARA I 0, coni pri adole, è con.is nZa tn é arr PARERI, Loose ©gli se alia Tai 
ere che si sa ro, quariti fano gl Soto Sl ‘ono lle DOdi tibi mati sei sa Faera "d i 
rova di gli . cò adrò all’am propri. d- ba cu AI mi È 
opo fatt delle inte di sto, i orev pria dell penetra ne, 0) meno io Il 
la una Di st quali 1 n elogio incomi rolezza a|da re nell’i ga, lasci ne Gc 
ton ro ‘di lè semi ogio è inciò é ai gare più l’inte lascia è i onf. 
quali pittura; brav, elle Di dal fes- se egli più sati tno di a. me la cul _ lista | 
fa ra; fl) i modi Dai quatto | 07 iaigpi aos i ud anio pu desi E 
di sti el modi suo fine: opini conco! rte un condotta’ 79 Vie 
ima, di 0 più î ae nionè gi rre ad i affi ta' di Gi bsta 
, di imitazione è fpinto. isbn | pari dl ao 
ione è saranno pita, io ire fa fa a lena ci 
(Conti eat na pia MSA 3) 
ontinua) mente co etto ch g%i fà E” gi 
L mpiuti. Pret 
of 
pe: AA 
Luisr Daéri Pitt 
2 prsee 
Ò mi 


=] 
Ù > forse là R bo Nolente! — 
lustia. #0 1 Sab unicipale è {' 3 remitenti di ‘leva e nel cal fi ste 
8 della delta | gloiza nel. calore della resi- | di storia nellistitato di Perle Arti, Nolle Marche. | | PRODOTTI DEL FERR 
eroe oncesi oppostagli, ferironò gravertenté uno | —III Centoria. — Unnino, pei ti DELLE STRADE FERRATE 
: si upnt rara Put “hire al: Gonfalonia medesima 4 città “retta dea mèdesimi, Cingolani Luigi, refrattario da | Rocchetti. > | Tpi ine di Vagion: Società. ferroviaria, dell’ Alta. Italia 
5 itto ro -sevvirsi semplice. ziona come Corpo coleutioo sil quale essa fun- | PSR 3 anni, che fu quindi trasportato 1a Fi.  Serittà politici di Gispare'Salvolini. — Casenta; | (dal 9 al 45 Joglio) 
e pn plico--| 54 i reclami Ra, ORRRITO, tutte le memorie son tipografia di Re 'Sorbo. 1865 — Chil. 1797 L. 820,481 07 
| | î "i "puetist ca e Di è documentati nelle materie Odrdatbeiti. 2 ineltà nottd dei { (1 Hives ue t-Arno, par Aladame Uebain Rat- 1804... ; 1673,» 777,821.82 
r sa il dial tgina ° prete pet Fani: tip © concernai la igiene ela Co onitore- delle Marche,calle sore dati — Marie do Solms: — Pins, E. Dento, é- f ga prtceliazaza 
manente ve ppebo “um certo Giovan sin umento Chil. 194 1u; 42,659 25 
; le "ng - cnr tera i 1 Sì dui bra Lp qausa di insalubrità una campagna presso pit AREE Psa at nadia di severi | ()Pal 4° gennato al-48 fuglio 
ut pu k 4 À J van: s OMMEdLA, ACCO) 
n acconciò ‘81k Ri La pre =D og si Di ottenere l'esatto adempimento dei re. «at la quantità di paglia grano, turco appiccò | una carta speciale di A; Cavino, ng Weta! Pa rbttibaban ti PRE 1864 
) 61) Bolamentizdi polizia urbana cl \0co,.‘ad.,un.casamento abitato dall rafia R È È 810,283 11 Li ‘4,757,546 81 î 
i arnigione a che sono 0.smuan la moglie | grafia Raspi e Kana, Talia 
lo vi lenga Da ti Hondrigornietofiona da Austria. peg, dal Municipio, nonchè delle TELA 0.da tre suoi figli @ da.altre sette: famiglie. “| Piemo En H Teor nu 2386 Di 
accedamo: non sola..|,'&ieniche in vigore per 1 ; ni | TI Mazzi v Onta +; 8/84 » 252168272 
1) illo Lollve per Je inumazioni; ‘oni si era preventivamente provve- Linee di S 
mente rein, maLalsistena»doga- 8° Di ‘assicurare ld ‘salubrità dell veduto. di sù; i Società 
i; Shi dint è 6 scuole, è a ivan ‘passaporto per Roma; rilascia big er } private, . a. 2.) 806,442, 53 771,9 
ia tm lsre Mn }) si Preti piu stabilimenti di beneficenza, orfi» po pps dietro. consenso della Moss, NOTIZIE ULTIME Navig. tendo ».; 60,793,87 H 58, 3 d 
prussi Por sd dalla quale prese commiato. in quello | x Aa Sata 
Y i fico, ma iz tesi spoegni ct Sanità E Lai della ve di Stesso. giorno che precedè il delitto. 3 - TL 1414,618,732 00 L. 10,890,196 81 
| — questo tana erite l'Atistria atti sio heeni Parte datate Ae menta, glî ese incendio; per quanto rapidamenté ia | ‘Aumetito nel 1868 L. 728,235 19 
fia e po midssittià ché sia conchiusa | Fiterize sono snterti doo o ch lor i “fato, col chncbrso del delegato di. 8 E ; di colpiti o, dei ‘marti di cho; vii 
Nucati ela Prussia una convenzione mi- | còmbè. (Art. 82 del r 160 che loro in- | gente, dei RR. neona, ‘dal’ mezzogiorno del 29 al | è 
i È zolamentb) , carabinieri e della G. N. potò n strade ferrai 
i- gara quella .di; Sa GAP le pUezioriorno del 30, corrente, è: 3 | te IMferidionali 
; are analoga: rada! neh $ cam Coburgo, tg iP4 Di dae alla Commissione di sanità sol zi De dt. ” ‘ Colpi! 56, morti Li I (dat,16 al 30 giugno). 
» | priori ” m ro. into vada i Gv naaina deli di vaitolo e di due u "tg tira Aisastroso conseguenze. mi Adriatica, .. .Chil 642 1. 417,673 41 
i peo” ; » ci leoni 4 menti il carattere di ‘asì:' nelle ‘mani: della ‘giusti i to ( ui de 1 ° ‘649.24 
s il giuramento degli ufficiali. Imconteac- CS DE loro accada di pierino Brigantaggio. — Il sioni “I Sarai " Leggesi: riell Appio i Medi erranea 70 160 sid Spr sia 
là | tambio di queste concessioni se ne aspettano | teri | unziatè ogni 'altrà cagione clital ‘del 26 armunzià che: il 23 S| Un teleeram da qui la anmunzia ani 1865..| ‘ Chil. 699° L 
to altre dalla Piissit)' specizintente la dicliiara» pila 9 ubblita intoltimità; 1 |» afrestiitai Mferfi idol su &'Campagna'fu'| nel ciredndario di Avezzano, nei monti di | 1864. $' 106. QUID 
$. zione obbligatoria chie ta' Prtissia*%itnabbia)Ruité sera rt Stille vacetnaioni!‘eso- Atto) a gh te rà peri = cani pont Canistro; distafti. ‘due. chilometri; da; quel nen noi È» ta a 398 Gi 
Ss di Pea d’avvantaggio nè | colare, notando gli palate LAI Ella era nascosta in Gea, n iaia di dota di .Aipsoniò una: banda di 40 «armati Aumento). Ghib da 50221 ta 
di hi va È LOTTATO Rena del, si Langere gente quest'ultimo! «scopo: sa: Braccio- destro GI, arma da fuoco." Ta ARE Spie 1808 Pi va gi 
ca che P'Avistrià in'tempodebitò formulate e distribuiti — Lo stésso-Roma seri I a) uno, Il più vee- TO VE Chilometr L. 4,155 74 
27 alti na compeniO Reti Paine rano gi esercente apposite modi sind neite A loci! 16 1a ‘ia ai Piedimonte ici iL SERI PEA AARON it ii 1087710 0900 | pia? ASILO 
di acquistati dalla Prussi isposto dell'art. 93\del regolamento | che; la sera del. 22, È Pr MELLO: rus a 
di »SP®=.l.hantior1o stessovobbligo di verso Je 10.112, alcuni {, f 
à i O rizuiatdoalqualo ) “nel stétpo stesso: pad H E tem e er , briganti, penetrarono: nel .villaggio-San Potito L RAR 9 
re E, TAR ono. nie men Rio i doeto una scarica contro molte persone'|W;niti co ol: sonerala deg Stab da 
Pa d7 DI verdi a dibbio PID nei rispettivi fin accogliesseto* int tetti rai Resto! ciso in ‘tale E i pi Pe 
È Ì adtta “di Mmibilezos dico vi affette da mblattie*di natùrd |} } esprime»l’opinione ch 
le- It diret- 0 Ar riganti, mel. ritirarsi, giacchè fu. loro; ne, le (se, i canadesi save. i 
“ fore'della! polizia di-Altona!seVolget, abbia | esse mali iaia) Dposta*resistenza;! perdettero un-Ioro! piani giad pierino coniato 8 AI Il re 
ne “ pinaccidto di dare ‘Ja ‘sua: "dimissione, pel.| "I veti ) ; | litone, ed assassinarono il sindaco cui erano ARTI De Ist ai ri pit rire in meno! Gitto Suc. IR n0es08 d7 
i j “taso.ch che nom:yenisse sin, libertà il: redattò alsiasi titolo È î | Fiuscili ‘a strappare dal Calle. € È ice ‘chele idee’ ‘espri elle. zecche, dello $ 30,270,182 35 
sa [qlla Gazzetta dello Slosvig Holstein. : a contagiosa (@iSospettà di esserlo deb- | — Nel Roma di Napoli del 28 NES console geriet‘atà sono divisg, da alti pers OE Telo iL 425/408/089. 55 
he La Correspondencia di Madri riferise | darne avviso mel modb*clie sopra | Labanda Andreucci: trovasi tattota coi:se- sonbggi del: Governo dederale; "POME nl‘ RESI 
sala ARR, ARAN di Shagna a {c.L i Ae ct ] questrati dî Pastèna "iel'bosco' di Poni‘ ‘tefs'| alle E riSInare di Charleston, in seguito | Aritiéi ion, i suona LA Di TERISRIT e “i 
in- sua di Î saio mpa, unanimi'tieltéelamare |-titòrio romano) e° dom i isse fra i negri.egli abitanti, pubblicò |. "950 
Ta poter dire: com certezza» sesil-titiroo disque» remtiORe” stgioitiiali re; la | zione degli se cadi 1200 la libere* l'un, decreio .che ordina a questi limi di ROCCE LA0LI67 ù 
pa Pic ‘debba ‘esser ‘attribitito» illa”) Che 'actoglierànno. con rta e bdiiare: Peernet coprite = Lo giano Suit nale ri lo ali e vieta loro ogni groe- |’ Azionisti, saldo azioî 150/700 — 
nia solezione del ‘governo “spagiiuolo” di rico- | Tanino con “Zelo il nuovo servizio-volatò dalla vini ‘data del 21 ‘fel Giorhale di Cata délla' sora "La e di uscire di casa dopo le 8 | Spese diverse . i 1,079,943 62 
iva noscere il regno d’Italia, _. legge comune vantaggio, cd duender4ntio con'| 1 B3:stra del 44 fu. uno,spaventto indicbienel I rta o 
Secondo lo, stesso (gioie E ffpeioaie e progressivo sviluppò dellé | “°mune;di Randazzo. ag A provilsorio della Carolina eno re BI, A 7 
ha pienamente soddisfatti della fiducia assoluta ‘isbenti istituzioni. Miriana lo RIO A IO 860 mig 4 
ri- dro dimostra la regina, la quale pare Dal--Palazzo--del-Municipio di Firenze, ;li. 38 i mascherati (giravano perle stradè ESE "tir del Sud, edissè, Divers SAN CA Rd VE SARE 
l i di du evo vaaalioriai dellomi.ii (stadi AO ESILE 
ica a seguite puntualmente ta Tee: x VR > n NS a a 
4 5 2 Il Goni ‘alomiere v 
dei | e NEBGISZO 3 Ge ale dite w spaV'erito! di quegli abitanti, ‘è È PO 
dic il Mo. parecchi » spagnuoli, È | f lui el era più lesto a; correre a casa, & 2 
che Hd igniamento suor, Patrocinio; non .ha ab- | | » iene. Pisa e la "nat ein e raccomandarsi l'anima ai pitaloig (LL 40,000,000 — 
î convento «di S là T ‘santi-protettori: DICI 
ssi 1 pensanti sno E  ONipa Quel. delegato però,di P..8non la pensò così; asedrenie della clausula'ctie eseludo |-Fondo 3 itato pa ca ind 118 % 
sa ò ‘padre Caret! GODO, della rei "gn ; È e patpacii dietro) il ‘cantone d'una strada ri 50, gno, È Melle, che ARE più di va avere aria 
a 1% .. 7, | asorprendere le.tre ombre dell'abi i, rispose: e Distribuite D t £ 
4 it La pra Ù ma r hO coni uovo certa detta Fonte, bd, ssa di timazione di fermarsi! ci di A sic. | Stri beni fra ì poveri, finchè È ome ban niimmariscilint 
ssa Ca agoaio delle» “quinte delta Pani vige ‘Rotte ta direnisiiera; nb sonziali furono oltivu: «e | oi, posseduta sia ridotta alle proporzioni ri- Î aracara/h 00767,628,980, 59 
ci mera dei. deputati iel'’Beliio? -* solo Sen E SET o VMSROSESICN GAIL e MENO ren piccine i pito. L61029 03 
sg sed ; " mag SPIE nali Do Ty Sor s partiti si co x Gisegnari ire | } 
ari. ta_ del 27 si Araltava di delibe- | : Foriunatamente, _il todi gl o Projetto sot è tre, 1) pubblicani radi asi i tà 3A4S DI 
si ? stro della cisl fece sì Ha fosse. presto &XFOH. FRA ENT di sila ASgRetA Mon o deci si ame: 4 43/090; Sile 
z 1 a ear i A | . n Si i I rà per gli ‘ultimi. li 
<R ‘del sî ) pr ne Se, credere,;ehe viserann 0 d'radicali coniîticiano ‘a dertinciara Ta poi JIA) è 3,320,046 22 
Lia- gattabuia rai ineditabo ‘un smpotor "ta di Stanton è; di Seward, nel Messi 0 del; cBASROBI, — 
- Lione Same ene par fa contavano $ ‘5 ono come contraria alla dottrina. di Monroe, e-li |} dente.e. saldo profitti. 626,806 17 
à i Paid di foriezza: [i teo it) ‘quel loro divertimento poîta con sb qualche aan di. segreta «'alleariza “con Vimperatotie "E te) Semi. i corso ‘ 
che già più i aveva sal i di p vai ancesì. le. Sedi,. 1, + esseri «011010490,869 88 
rno 5 > ala ciatnil na 
Dì o.un.piuolo di. granito , YO! = Il-partito democratico della guerra fi an-|- Loi su Sere i e ATR600 43 
di nuovo, prese male lo slanoio euprecipi-. tiamo, sentire qualche cosa di curioso, Chi sa a ‘ch’esso l’occhiolino a Johnson purchè si se- 22/702 45 
sa tando al stiòlo ‘il capo è fimaso lotto Vi vii VARE le tre) faut He: 'pari ‘dai radicali. Il partito democratico della» ; RR 
Sad : ti,sm 98 | filet a i forse mestieri, di grande fatica ‘pi pini prc de pri ma'è-capitanato da |e  295,345,08» 68 
doi opa, ù tiara ino ,' per un ‘impiego di 4200 dollari 
ì "| DI 5 ae so ar gico: —LAe| l'inno in' ‘greendachs, sagrificherebbero, mille 
asarcheologica..del Belgionominò testè | volte il 
toa . una: Commissione incaricata diriunire-l'anno | fusione Droprio genio Si spera sa n grande 
18% toe ‘aticr col repu ini con- è ì 
nza ‘archeologico -interna-+ servatori--avet 
DO Tm E0E) Meri ifenzo, si i di Anversa. race RI: motto la rielezione di i o 30. — Il's iè alteso imar- 
uta del nomin i a i -del ti dra ò ne) edì a'Parigi; quinii ia Fi 
a VI Sea Degli st 4 pù: 
so oo qu ST | ir i e | 000 (o, PA | ED ca ma [ ib 
ore, Ari Mpie- | da subilabod pizza andò sere sono, nel cimi cattolici sono GBBOGABAI 1 raalbvata fi 128: SPERA PARO A Patt 
sà i Pall Nél ilireo® di tte, Lorendo rieri avvenne ar sspogliatosi; davi Gapovacpiedisi rixesti.| pibli it, iO leant a Regules; impadronironsi, il 19. giugno, 
- OY vagli un piccolo, i pi abiti la statue. dei santi: che,tror pubblicati.‘ fedeschi, sono democrati in ge-.| della ‘iu, di Urtapari. In ‘tutta lo altre loca- 
= i Hi n Rende : (ao) Hi aitipoio dicon ene sim dei Sii orientali, ma ultra-radicalis- dita i jtaristi faromo stonfitti; 
9,9 mardi pé pil 5 
DE | ene iTpesiOnO alenni sippgitiert wii 4% rendgsse pari 7 aired È DEE ati occidentali: i aplaion dt ah Migei ‘ietegratico 
suo press Ta aggiuniie si DEI f LE: qunolthe proprio, gival ‘dore. Li i OBRI "1 Soon fiori 0 dio o»guasto.»La. comunicazione» è 
ulio Mer postale pese part Jordeaux nome, V olevano ch'egli le beguisa@taliMut | Wadeohbigivera. — Sori «ono da No: inulltto De ailos Li find tO, Fred ORA 
nlui | perla riviera FRS Plata, zio! È nicipio. Wivatidei Prati al Temps, ddl dT Mo SA RIVIÉ + ‘ Madrît,.30. Il minisiro di: Stato: ha ri- 
em- Telte al ministrò ni por yrei 1 tresetessore vi si rif ardie |P Tremitotto-etettori di Tesla, «Comune, da- \ Re SEPPREANALB==== Ssonr da sn i dell’ ambasciatoro..spa- 
pon Quali gli in ni andar HR jb chip richiesero l'aiuto Ano ‘prova dil gelateria, ac ONT DT Oni iero Tee e DELLA RORSA DE FIRENZE, prg Oloea e Had * - fi cli 
oto | 3prire di nuovo le Doni dipiomaiihoscoko de di pubblica sicurezza e voti ad qua signora, pes consigliera ‘mad | Non abbiamo! da registrare grandi affari |eini:favore dell'astensi sensei 2 
erò l'imperosdel Brasile.1.1 av 9 e imod asilo? | ener ind ‘utili folla di Di ‘hitipate.* ? > durante la settiînana' passat Lr, PiFpionzione,: 
di; È k i pa «Lelioscillazioni 
ora è ARSA Op ASgresso! ;Ineradi n Gi 3 i }} ‘| isigaificdnti della Borsa: di Parigi-hannovin- GIACOMO: DINA: Direttor 
ion i trabpgio otèssvignarsela.-- i;is90 i s-| Atenecil 22 /all'Osservo xi a ffipito sul nostdo thercato."La'rendita 3/00 GiovANn, Ri vpi reti 
atto CATE: ‘wii 1 SAI ino (dal fare ment ci | Sabato: sborsb'avwenne al Pireo un incen- | Che lasciammo l'a 64 40 fine, corrente, oggi di os) e. 
ub- ten bito rt è ind itàbile” ‘che ni i mMabizzino, dove si pressava dele si s negoziata d 6% 25; Ja vicinanza, della li» |, 
ia "Va add az? chilpae: io °re bo *di ati ‘pof olo ibe î x danno, .ascende iù di 40,000, | qui azione darà) ua. movimento che non sa- BAN) Adige 
regi | Gazzetta Uficile dun TREOORA dovrebbe, essere, ueltò, di ‘ti ettarò, le leggi 5 cotone'ni del di H0000, ‘pieimiiò preconizzare; essendo: ancora di ari vi DbcOLsERciO 
ch Una serie: dimomine e! er nel P i on era assicurato. Lava ar Sito - Bo 
nd MO ine csiaisicionei odi 18 sai Lora dada» eguita»:, | pr Ù per se verrantio o nò consegnati i titoli |! ca6 orsa, di Torino —,29 luglio. 
al : £ ‘- Si-grida continuamente contro/i' fiacchérài î i forti partite yenduti, da, stabilimenti. Meet Contra aa DEI na 
Do snai nel personale del me sue andando dî gran'caftiera tratto tratto BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO case estere perla fine corrente, Ì dl E a it 900 dB Mall: 
di chia MIPROA: poveri, Lit mà 2: danzante SETTIMANALE *"* "> o L8 Mii è SOG diedero luogo ad | Piccole siete ala Ercistcea 64 65 34 ag. 
ima ; «alle, guardie, \municipali.di richiamati al ri è Ditilesta fatta m Firenze nel-mag- | OPerazioni tanto) per la fine corrente ché ‘dal500200 2 Gif — — 
; Un supplemento al'No' 186 della Gazetta |spetio. del regolamento s'è riniulé Îl°bridire i dei-codici e o document, i mesi successivi al prezzo in cont: Do | Posorenvan 10 0110 "e 
che Uff contiene la Relazione fattà & S. M.|-°%, i n ti Questo fondo siltaccomanda sé intanto di 393..|-F.nca barion: — =x.4626 qa 
Du pedi grazia, e culti in u- È listi i quali possgno impig ire Gi a0bbk: demani tao e 993, id. 
er i Atti del. Comitato: pr motore dell'Esposizione | a 10 00 l'annb. pri 1 | Borsa: di' Milano luglos 
Lod } Vir pia fia trijagior Fienzg; tipografia: | |. Lévaziohi dell Banca radionele: ide fd: pone 010, dec. 4 genn., 6A 65 1, 64 
o ti ‘’‘Epigrafi it onore di Dante Alighieri, sertte dono di molto favore, © le partite che ven- | 8 010 prestito LV! 4 dit. /91-nom: 
del ‘esaré ‘Buonfanti, in occasione delle gono contraltalg son” tdlmo nfe meschino” da: [Azio Banca 122.,: 4 genn., 1620 nominale: 
» NACA DI ale 1piie rada: det asto de tai, " Fnenz, tipografia dll |, ROD doverne fare menzione; tuttavia il Toro ty ne “180 nominale: - 
sa aaa [Gfaei Vi ; RE (o 1 pati può dire sia di 4580 circa. ae pnbblito Macglo 
«nbitttici pronte | RIETSI 4 È et azioni'delle strade ferrate livornesi .e i ne. 4 
a virrinatd ia sbiregrod dI sr pae i? ai; fg bt dela sit pa Seo pal pesto, che ai rel SE te si sono mantenute circ Lr "9 b3: Maione: Meri: 
dic Gonfaloniere: di Firenze al C) sa tivi i di enra'e' ‘risultati, del ttoré 6) assata Rivi: ta, Beni demai 
jo È seramente nelle fi. scoltataini futtovil È nico Farsi. \Fmenze, tipografia Galletti n ti pola RI ma SERRE ORA Obi Della +5 18605 bd] pot 
FT een esecuzione Ep) me "| Ta modisima si mivguate del muovo presi Le azioni delle strade ferrale' metidiofiali |P S' #8 ela Gitue:rimbe son fi, 32 nominale. 
4 i ì- furono domandate'e'si sono comprate a'349 ; Borsa di Genova — 29 luglio. 


Rendita, atal. 4 gen. ult; corso 64,20: fine mese; 


;|rimane molta ricerca. 1 capitalisti non doyreb- "90 fine te Hai no de 206 20.cont,, 6É 
i 


‘| bero Jastiarsi sfuggire l'occasione specutando |‘ ‘in piccole 
su questa cartà che ha avanli a sè un bell’av- le “a pret. au co Magoni. 


‘riti Raffaello L: fi 
hi 100, sg Peano ) sione, “pur Sag WE î | fine'corrente @ 320 fine agosto; a questi prezzi’ 
una tasca-piena di tanti bei s 
e frame 1 


Fa - 


ie 
° 


uo, 
role 'atale. — Shrivono da Osi- ire. ! Gertif:impr. 1865; ult *’corsò 
65 È 
no ì : tg e del 28, Ta ma È Lelio | vemir teu tei sirulaa; K "in cao Vai 0 mi È 60‘emì 88; 
or vassoi ‘notte’ aritetedtenteri RR. della ; " e Ra ‘ di inca mazionivult. corso 4647/fine: mese; 
e eriadan iorle di Filotti'ano ebbero a Vsctizioni H o pi nor a corso pr; 1620 fine:mese, 


TE 
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Francesco Appiani e fire 
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or sono, e fornita anche da ultimo di 


casa 'Vacchetta, 


9000000" $solusivamente stabilità nelle’ officino' dei signoft 


HERMANN-LACHAPRLLE E:CARLO «GLOVER 
Fornitori dei Ministeri, Arsenali e Cantieri dell'Impero francese 
(tue du Faubourg'Poissonnire, n. 144, @ tatto ANI ERETTO 
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duttore delle macchino nel grandioso Sti inviano franchi di posta i manifesti. ' 
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telchè durano alterati oltre a due anni | {| ANGHAM HOTEL |sgoriche possie, dialoghi, ecc. ecc.,.di A. BERTOLOTTI. 
pra 


approdi & P 


‘Linea, 


senza; bisogno; della ben, che minima 1] f Ù mazle 
Fipazione. pa) ì ria è privati fieri Piace, Zon sn Un bel vol. in-46° (di -pag::200 — Prezzo Fr,,A.franco.di posta a demicilio. 
tifnel della Toscana ‘che ‘adopramo pur |* ‘ Quest Hotel il'biù grande di Londia, | | Dirigero Je dimande all'Emporio librario» di F.RORRL e Comp, Torino, via 
sompre i guancialetti summentovati, ri° | è ora apéMb ak pubblico. situato nella* RA ligne franca accompagnata, da Squivalento vaglia ed in 
lasciarono all'autore amplissimi”certifi- | parte più ariosa ©'sana «del» Ends Ge dba e n pena e ne 
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Articoli di chiesa: 2occhetti, Can 1 9 a 
in cotone e in fado. Articoli di biancheria da corredo, Fabbrita da 
Busti, corredo da Battesimo, port-enfans e -fasete per bambini. 
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Linea Genova-MNapoli è viceversa. 
nova per Livorno 6 Napoli tuiti i giorni alle ore 11 pom. | 


“Nupoli per Livorno e Genoya,tutti i giorni alle ore,7 pom. 


Partenza da Catania per Messina, Pizzo, ;Paola, e Napoli tutti i lunedì alle 14, 


‘Partenza.da Genova per:Portomaurizio. ;e « Nizza ogni. mariedi e venerdì 
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genuino la dr ride Gira cio LAI Na IENA dalia arno il colore. Questa polvere ha la proprietà di assorbire 
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